
Caracas, 12 marzo 2021

Cari compagni e compagne:

Queste parole sono anticipate dalla nostra gratitudine a tutte quelle

persone che nel  mondo alzano la propria  voce di  indignazione contro  le

aggressioni  e  gli  oltraggi  di  cui  è  vittima  la  Repubblica  Bolivariana  del

Venezuela, e che, allo stesso tempo, danno valore alla giusta lotta che il

nostro  popolo  sta  conducendo  in  difesa  della  sua  dignità,  sovranità,

indipendenza e diritto alla pace.

Oggi,  la  Patria  di  Bolívar  e  Chávez  si  trova  ad  affrontare  una

situazione  che  per  alcune  e  alcuni  può  sembrare  paradossale,  perché

proprio  quando  il  blocco  economico,  finanziario  e  commerciale  criminale

imposto contro il paese viene accentuato, quando l'imperialismo sembra non

avere  altre  misure  coercitive  unilaterali  da  imporci,  quando  l'attacco

mediatico  raggiunge  limiti  mai  visti  prima  e  l'assedio  politico-diplomatico

viene  accentuato,  nel  nostro  Popolo  cresce  in  modo  esponenziale  la

coscienza  patriottica,  grazie  alla  sua  forte  volontà  di  essere  libero  e

indipendente  e  di  rispondere  ad  ogni  aggressione  imperiale  aumentando

l’unità e riaffermando l'impegno a difendere l'eredità del leader storico della

Rivoluzione Bolivariana.

Perfino  i  nemici  del  Venezuela  riconoscono  che  l'aggressione

sistematica contro  l'economia nazionale  colpisce l'intero  Popolo;  perfino i

portavoce dell'imperialismo non solo dichiarano, ma si vantano di applicare
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sanzioni che hanno l’obiettivo di portare il paese a un collasso e, in questo

modo, tentare di porre fine al progetto bolivariano e, per di più, dividere la

Repubblica.

Hanno pensato che questo scenario sarebbe stato facilitato dall'arrivo

della  terribile  pandemia  del  Covid-19.  Così,  quando  ha  avuto  inizio,  gli

imperialisti si sono sfregati le mani e, ancora prima che venisse registrato un

solo caso in Venezuela,  mentre in Europa purtroppo il  nuovo coronavirus

stava già imperversando, i mass media già affermavano che, questione di

giorni, esso ci avrebbe portati al caos.

In tutti  questi  anni,  l'offensiva imperiale non si è fermata. Oggi  non

possiamo nemmeno immettere sul mercato il  nostro principale prodotto di

esportazione, il petrolio. Non possiamo nemmeno acquisire macchinari per

le nostre fabbriche all'estero, né richiedere prestiti alle banche internazionali,

come qualsiasi altra nazione al mondo; allo stesso tempo, ci impediscono,

con una furia criminale, di acquistare cibo e medicine per il nostro popolo.

Vogliono farci arrendere per la fame!

E’ evidente che il comportamento cinico dei governanti degli Stati Uniti

e dell'Unione Europea lascia perplessi i cittadini e le cittadine dei loro paesi,

che sbalorditi e sbalordite osservano la sfacciataggine delle proprie autorità,

che  mentre  bloccano  l'economia  venezuelana  e  cercano  di  soffocare  il

Paese, gridano che servono "aiuti umanitari", un metodo al quale le figlie e i

figli  di  Bolívar  e  Chávez  rispondono  fermamente  dicendo:  revocate  le

sanzioni e rispettate la nostra sovranità!
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Nonostante  l'intensità  della  campagna  diffamatoria  contro  la  Patria

Bolivariana,  la  verità  si  sta  facendo strada,  poiché  nel  mondo c'è  una

maggiore comprensione di ciò che sta accadendo in Venezuela; e questo è

frutto  di  una  conquista  della  lotta  multiforme  e  multidimensionale  che  il

nostro  Popolo  conduce  quotidianamente,  contro  l'aggressione,  anch’essa

multiforme e multidimensionale, che l'imperialismo nordamericano e i suoi

alleati stanno sferrando contro di noi.

Questa  aggressione  dell'estrema  destra  neoliberista  si  basa  sul

disconoscimento dei principi più elementari di convivenza tra paesi, forgiati

nella  Carta  delle  Nazioni  Unite,  e  pretende  che  le  sue  regole  e  le  sue

strutture giudiziarie abbiano il privilegio dell'extraterritorialità, prendendo in

giro  i  Trattati  internazionali.  Un’aggressione  che,  inoltre,  si  sostiene

attraverso la pressione sui governi dal punto di vista politico, l'intimidazione

attraverso sanzioni contro aziende e istituzioni che si azzardano ad avere

qualche tipo di rapporto commerciale con il Venezuela, la minaccia dal punto

di vista militare alla nostra nazione e l'uso delle istituzioni internazionali per

denigrare e diffondere menzogne su quello che succede nel paese, con il

chiaro scopo non solo di  rovesciare il  governo bolivariano del  compagno

Presidente  Nicolás  Maduro,  ma  anche  di  distruggere  la  Repubblica,

smembrarla, annientarla, come è stato fatto in altre latitudini.

I  principali  portavoce  del  Governo  degli  Stati  Uniti  e  dell'Unione

Europea  sono  stati  incaricati  di  annunciare  "con  grande  clamore"  il  loro

piano  di  intervento  economico,  politico  e  militare,  supportato  dal

riconoscimento di un individuo che è stato deputato, si è auto proclamato

"presidente ad interim" e tra le sue "prodezze" vanta la ripetuta richiesta al

governo  di  Washington  di  applicare  sanzioni  contro  le  venezuelane  e  i
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venezuelani e aver espressamente richiesto l'occupazione militare del paese

da  parte  di  truppe  straniere,  attraverso  l'applicazione  del  Trattato

Interamericano di Assistenza Reciproca (TIAR), meccanismo imperiale di cui

la nostra Repubblica non fa parte.

Cari  compagni  e  compagne  del  mondo,  come  donne  e  uomini

bolivariani  noi  ci  manteniamo  fermi,  resistiamo  e  vinciamo;  riusciamo  a

smantellare ogni tentativo lanciato per cercare di porre fine al progetto di

grandi  trasformazioni  intrapreso nel  1999 dal  Comandante Hugo Chávez,

leader storico della Rivoluzione Bolivariana.

Noi  venezuelane  e venezuelani  siamo disposti  a  sgominare  i  piani

progettati e concretizzati dagli Stati Uniti con la complicità dei paesi asserviti,

indipendentemente  da  chi  sia  l'ospite  della  Casa  Bianca,  proprio  come

abbiamo fatto con i diversi tentativi lanciati dall'ormai ex Presidente Donald

Trump. Tutti questi piani sono destinati a fallire!

Occorre ricordare, solo per citare alcuni esempi del criminale assedio

imperiale di cui siamo oggetto, e della dignitosa risposta data dalle eredi e

dagli  eredi  delle  nostre  azioni  libertarie,  che  di  fronte  all’annuncio  del

governo nordamericano di riconoscere e sostenere il “governo ad interim” di

colui  che ha ricoperto  l’incarico di  presidente dell'Assemblea  Nazionale  -

fatto che, come affermato in precedenza, è stato sostenuto da alcuni governi

in Europa e in America Latina -, il Popolo ha mostrato la sua ferrea volontà

di difendere l'eredità del Comandante Hugo Chávez e le persone più umili, i

lavoratori,  gli  abitanti  dei  quartieri  popolari,  sono  scesi  in  piazza,  con  lo

slogan: Leali, sempre. Traditori, mai!!
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Allo stesso modo, ricordiamo come in poche ore è stata sconfitta la

tentata  invasione militare  mascherata da "aiuto umanitario"  al  confine tra

Colombia e Venezuela, grazie all'azione congiunta del nostro Popolo e della

Forza  Armata  Nazionale  Bolivariana  (FANB).  Il  legame  del  presunto

"presidente ad interim" con le bande di narcotrafficanti si è resa nota molto

presto ed è risultato chiaro che la presenza a Cúcuta, città al confine, dei

Presidenti  di  Cile,  Sebastián  Piñera,  Paraguay,  Mario  Abdó  Benítez  e

Colombia,  Iván  Duque,  così  come  quella  del  Segretario  Generale

dell'Organizzazione  degli  Stati  Americani  (OSA),  Luís  Almagro,

rappresentava soltanto la facciata politica di un'azione militare a cui avrebbe

partecipato l'esercito degli Stati Uniti.

Questo  sfortunato  evento  è  avvenuto  il  23  febbraio  2019;  poche

settimane  dopo,  il  30  aprile  dello  stesso  anno,  si  è  verificato  un  nuovo

tentativo di colpo di stato, conclusosi anch'esso con un clamoroso fallimento.

Inoltre,  è opportuno ricordare che,  nel  mese di  marzo dello scorso

anno, l'amministrazione Trump ha adottato la scellerata decisione di mettere

una  taglia  sulla  testa  del  Presidente  Maduro,  mentre  dal  territorio

colombiano  si  preparava  l’incursione,  successivamente  sventata,  di  un

gruppo di mercenari guidati da ex marines degli Stati Uniti, che in poche ore

sono stati neutralizzati e catturati dalla Forza Armata Nazionale Bolivariana

e dal Popolo organizzato, nel mese di maggio dello stesso anno.

Nonostante  le  cospirazioni,  le  incursioni  mercenarie  e  altre  azioni

terroristiche non si siano fermate, il quadro politico attuale è diverso. Tanto è
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che il 16 settembre 2019 è stato avviato un dialogo nazionale tra le forze

patriottiche  e  rivoluzionarie  e  l'opposizione  costituzionalista,  colloqui

attraverso i quali sono stati raggiunti accordi fondamentali, relativi al rifiuto

dell'intervento  militare  e  al  blocco  economico,  finanziario  e  commerciale

imposto al Paese; così come la conferma della strada pacifica e democratica

come unica via per risolvere le nostre differenze e l'impegno per la difesa del

nostro Territorio Essequibo.

Questi  accordi  ci  hanno  portato  alle  elezioni  parlamentari  del  6

dicembre  2020,  dove,  secondo  quanto  stabilito  dalla  Costituzione

Bolivariana, è stata eletta una nuova Assemblea Nazionale, convertita nel

principale centro politico della nazione e composta dai rappresentanti sia del

chavismo che dell'opposizione costituzionalista,  ai  quali  è  stato affidato  il

compito di 

Re-istituzionalizzare il Parlamento Nazionale.

Non appena è stata insediata la nuova Assemblea Nazionale, sono

state costituite tre Commissioni Speciali: una Commissione per la Pace, il

Dialogo e la Riconciliazione Nazionale, una Commissione per la Difesa del

Territorio dell’Essequibo e una Commissione che indaga sull'operato illecito

dei Consigli Direttivi del precedente periodo parlamentare, quando il Potere

Legislativo veniva usato come centro operativo per lo sviluppo di un piano

che mirava alla distruzione della Repubblica.

Spetta  a  quest'ultima  Commissione  svelare  l'intero  complotto  di

corruzione  del  "presidente  ad  interim"  e  dei  suoi  complici,  che  si  sono

appropriati illegalmente dei beni della nazione, che ancora oggi cospirano

per  impedire  che  le  risorse  del  Paese  all'estero  vengano  utilizzate
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dall'Esecutivo nazionale per far fronte alla pandemia e che hanno distrutto

alcune delle più importanti aziende del Paese, come la filiale di Petróleos de

Venezuela (PDVSA), “Citgo”, con sede negli Stati Uniti e la filiale Pequiven

“Monómeros”, con sede in Colombia.

Cari  compagni  e  compagne,  è  opportuno  informarvi  anche  che tra

poche  settimane  è  prevista  la  nomina  delle  nuove autorità  del  Consiglio

Elettorale Nazionale (CNE) da parte dell'Assemblea Nazionale, un processo

ancora in corso, così come sono in corso le audizioni delle Vice Presidenti,

Vice Presidenti, Ministre e Ministri del Governo Bolivariano, su richiesta dello

stesso compagno Presidente Nicolás Maduro.

Alla  luce  dei  progressi  realizzati  in  materia  politica,  costituisce  un

evento  straordinario,  che sarà sicuramente  oggetto  di  analisi  da parte  di

storici, scienziate e scienziati, sociologhe e sociologi del pianeta, il fatto che

il Venezuela, nonostante il blocco criminale e l'aggressione a cui abbiamo

accennato prima, sia riuscito a contenere la pandemia Covid-19, essendo

uno dei  Paesi  che ha ottenuto il  maggior  successo nell'affrontare questa

tragedia che colpisce l'intera umanità.

Ciò  si  spiega  con  l'azione  tempestiva  del  compagno  Presidente

Nicolás Maduro, che ha guidato le misure intraprese dal governo bolivariano

per affrontare il nuovo coronavirus: da un lato, l'applicazione del sistema 7 +

7 e l'assistenza gratuita a tutta la popolazione, basata sull'esistenza di un

solido Sistema Sanitario Pubblico su tutto il territorio nazionale, dall’altro il

duro lavoro del personale sanitario, e delle scienziate e gli scienziati di tutti i

settori,  che  si  sono  dedicati  alla  ricerca  di  alternative  per  combattere  la

pandemia.  Tutto  questo,  insieme  alla  solidarietà  internazionale,  ha
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permesso di iniziare la vaccinazione progressiva di tutta la popolazione, già

da un mese.

Oggi,  nel  Paese  si  discute  la  costituzione  delle  Città  Comunali  e

l'elezione  dei  Parlamenti  Comunali,  nuove  forme  di  partecipazione  delle

cittadine e dei cittadini; inoltre, alla fine dell'anno si terranno le elezioni delle

governatrici  e dei  governatori,  delle  sindache e dei  sindaci.  È allo  studio

anche la possibilità tecnica di eleggere, contemporaneamente, legislatrici e

legislatori regionali, assessore e assessori.

Seguendo  la  rotta  tracciata  dal  leader  storico  della  Rivoluzione

Bolivariana,  il  Comandante  Hugo  Chávez,  il  Venezuela  del  2021  sta

compiendo passi da gigante verso una democrazia sempre più forte, dove il

nostro popolo assume maggiori compiti di governo e dove ad ogni livello del

potere  pubblico  la  partecipazione  e  il  protagonismo  popolare  vengono

rafforzati.

Indubbiamente, ci troviamo di fronte a una nuova realtà e la stabilità

politica  raggiunta  deve essere  la  leva per  la  stabilità  economica  che noi

venezuelane e venezuelane desideriamo fortemente, obiettivo per il quale

sono state aperte le porte al dialogo con tutti i settori politici e sociali, nel

tentativo  di  raggiungere  un  grande  Accordo  Nazionale  che  collochi  sulla

strana della piena ripresa, crescita e prosperità economica e sociale, e che

consenta la formazione di un ampio fronte interno e internazionale contro il

blocco, che rappresenta il problema principale della nostra economia.
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Cari  compagni  e  compagne del  mondo,  vi  ringraziamo ancora  una

volta,  a nome dell'eroico popolo  venezuelano,  per  averci  ascoltato  e  per

aver sostenuto il diritto che abbiamo di vivere in pace e prendere le nostre

decisioni, come ogni nazione indipendente. Al tempo stesso, chiediamo la

vostra collaborazione per continuare a diffondere la Verità sul Venezuela:

una nazione coraggiosa, che non è disposta ad arrendersi alle aggressioni

imperialiste e che, al contrario, è determinata ad essere pienamente libera e

sovrana e a rivivere le gesta libertarie del 24 giugno 1821 nella Battaglia di

Carabobo,  di  cui  quest'anno  celebreremo  il  bicentenario,  della  vittoria

popolare del 13 aprile 2002 e dell'epopea del maggio 2020, nel piccolo porto

di pescatori di Chuao.

Noi vinceremo!

Bolivarianamente,

ADÁN CHÁVEZ FRÍAS

Vicepresidente degli Affari Internazionali del Partito

Socialista Unito del Venezuela (PSUV)

Página 9 de 9


